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Un Agnello che porta la tenerezza divina 
29 In quel tempo, Giovanni, veden-

do Gesù venire verso di lui disse: 
«Ecco l'agnello di Dio, ecco colui 
che toglie il peccato del mon-
do! 30 Ecco colui del quale io dissi: 
Dopo di me viene un uomo che mi è 
passato avanti, perché era prima di 
me. 31 Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare con acqua per-
ché egli fosse fatto conoscere a 
Israele». 32 Giovanni rese testimo-
nianza dicendo: «Ho visto lo Spirito 
scendere come una colomba dal cie-
lo e posarsi su di lui. 33 Io non lo co-
noscevo, ma chi mi ha inviato a bat-
tezzare con acqua mi aveva detto: 
L'uomo sul quale vedrai scendere e 
rimanere lo Spirito è colui che bat-
tezza in Spirito Santo. 34 E io ho vi-
sto e ho reso testimonianza che que-
sti è il Figlio di Dio». Gv 1,29-34 

Giovanni vedendo Gesù venire... 
Poter avere, come lui, occhi di profeta 
e so che non è 
impossibile per-
chè «vi è un piz-
zico di profeta 
nei recessi di 
ogni esistenza 
umana» (A.J. 
Heschel); vedere 
Gesù mentre vie-
ne, eternamente 
incamminato lun-
go il fiume dei 
giorni, carico di 
tutta la lontanan-
za; mentre viene 
negli occhi dei 
fratelli uccisi co-
me agnelli; men-
tre viene lungo il 
confine tra bene e 
male dove si gio-
ca il tuo e, in te, il destino del mondo. 

Vederlo venire (come ci è stato con-
cesso a Natale) pellegrino dell'eternità, 
nella polvere dei nostri sentieri, spar-
pagliato per tutta la terra, rabdomante 
d'amore dentro l'accampamento uma-
no, da dove non se ne andrà mai più. 

Ecco l'agnello, il piccolo del gregge, 
l'ultimo nato che ha ancora bisogno 
della madre e si affida al pastore, che 
vuole crescere con noi e in mezzo a 
noi. Non è il «leone di Giuda», che 
viene a sistemare i malvagi e i prepo-
tenti, ma un piccolo Dio che non può e 
non vuole far paura a nessuno; che 

non si impone, ma si propone e do-
manda solo di essere accolto.  

Accolto come il racconto della tene-
rezza di Dio. Viene e porta la rivolu-
zione della tenerezza, porta un altro 
modo possibile di abitare la terra, vi-
vendo una vita libera da inganno e da 
violenza. Amatevi, dirà, altrimenti vi 
distruggerete, è tutto qui il Vangelo. 

Ecco l'agnello, inerme e più forte di 
tutti gli Erodi della terra. Una sfida a 
viso aperto alla violenza, alla sua logi-
ca, al disamore che è la radice di ogni 
peccato. Viene l'Agnello di Dio, e por-
ta molto di più del perdono, porta se 
stesso: Dio nella carne, il cromosoma 
divino nel nostro Dna, il suo cuore 
dentro il nostro cuore, respiro dentro il 
respiro, per sempre.  

E toglie il peccato del mondo. Il ver-
bo è al declinato al presente: ecco Co-
lui che instancabilmente, infallibil-
mente, giorno per giorno, continua a 

togliere, a ra-
schiare via, ades-
so ancora, il male 
dell'uomo. E in 
che modo toglie 
il male? Con la 
minaccia e il ca-
stigo? No, ma 
con lo stesso me-
todo vitale, posi-
tivo con cui ope-
ra nella creazio-
ne. Per vincere il 
buio della notte 
Dio incomincia a 
soffiare sulla luce 
del giorno; per 
vincere il gelo 
accende il suo 
sole; per vincere 
la steppa semina 

milioni di semi; per vincere la zizza-
nia del campo si prende cura del buon 
grano; per demolire la menzogna Lui 
passa libero, disarmato, amorevole fra 
le creature. Il peccato è tolto: nel Van-
gelo il peccato è presente e tuttavia è 
assente. Gesù ne parla solo per dirci: è 
tolto, è perdonabile sempre!  

E come Lui, il discepolo non con-
danna, ma annuncia un Dio che di-
mentica se stesso dietro una pecora 
smarrita, un bambino, un'adultera. Che 
muore per loro e tutti li catturerà den-
tro la sua risurrezione. 

P. Ermes Ronchi 

Gesù 
Gesù, 
per coloro che hanno perso la mente 
e i princìpi della ragione, 
per coloro che sono oppressi 
dal duro silenzio dei martiri, 
per coloro che non sanno gridare 
perché nessuno li ascolta, 
per coloro che  
non trovano altra soluzione 
al grido che la parola, 
per coloro che scongiurano il mondo 
di non devastarli più, 
per coloro che  
attendono un cenno d’amore 
che non arriva, 
per coloro che erroneamente 
fanno morire la carne 
per non sentirne più l’anima. 
Insomma, 
per coloro che muoiono nel nome tuo, 
apri le grandi porte del Paradiso 
e fa’ loro vedere 
che la tua mano 
era fresca e vellutata, 
come qualsiasi fiore, 
e che forse loro troppo audaci 
non hanno capito che il silenzio era Dio 
e si sono sentiti oppressi 
da questo silenzio 
che era solo una nuvola di canto. 
Alda Merini 
(da: “Corpo d’amore.  
Un incontro con Gesù”) 
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